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 D.R. n.     .. 
 

OGGETTO:  Bando di indizione della procedura pubblica di selezione di n. 1 posto di ricercatore 
universitario a tempo determinato in tenure track, con regime di impegno a tempo pieno, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 presso il Dipartimento di 
Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica, nel s.s.d. CEAR-12/A – 
“Tecnica e pianificazione urbanistica”, nell'ambito del Piano Straordinario di reclutamento di 
cui al D.M. 193/2026, riservata ai titolari di contratti RTDa - codice procedura: 
RTT.PS.DM193.DICATECh.26.08 

 

IL RETTORE 
 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi;  
VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537, in particolare l’art. 5, comma 9; 
VISTO il D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174, recante norme sull’accesso dei cittadini degli Stati membri 

dell’Unione Europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche; 
VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, recante norme sull’accesso agli impieghi nelle Pubbliche 

Amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi; 

VISTA la Legge 15 maggio 1997, n. 127 ed, in particolare, l'art. 17, commi 95, 99 e 102; 
VISTO il Decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica del 4/10/2000, e 

successive modificazioni, concernente "Rideterminazione e aggiornamento dei settori scientifico-
disciplinari e definizione delle relative declaratorie, ai sensi dell'art. 2 del decreto ministeriale 23 
dicembre 1999"; 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii; 
VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82: “Codice dell’amministrazione digitale”; 
VISTO il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 

della Legge 28 novembre 2005, n. 246”, e successive modifiche intervenute; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n.240, recante “Norme in materia di organizzazione delle università, 

di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”, e in particolare l’art. 24; 

VISTO il D.M. 24 maggio 2011, n.242, che individua i criteri e parametri per la valutazione delle attività 
didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui all’art.24, comma 3, lettera a), della 
Legge n.240/2010; 

VISTO il D.M. 25 maggio 2011, n. 243, che individua i criteri e parametri riconosciuti, anche in ambito 
internazionale, per la valutazione preliminare dei candidati destinatari dei contratti di cui 
all’art.24, della Legge n.240/2010; 

VISTO il D.M. 29 luglio 2011, n. 336 recante la determinazione dei settori concorsuali, raggruppati in 
macrosettori concorsuali, di cui all’art. 15 della Legge n. 240/2010, successivamente modificato 
dal D.M. 12 giugno 2012, n. 159 e dal DM 30/10/2015, n. 855 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 271 del 20 novembre 2015) in riferimento alla rideterminazione dei macrosettori e settori 
concorsuali; 
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VISTO il D.Lgs. 9 febbraio 2012 n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo” 
convertito in legge 4 aprile 2012, n. 35 ed in particolare l’art. 8 in materia di semplificazione per la 
partecipazione a concorsi e prove selettive; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori concorsuali” di 
cui all’art. 15 della L. 240/10; 

VISTO l’art. 1 della Legge 25 febbraio 2016 n. 21, con il quale sono stati equiparati, ai fini 
dell’ammissione alle procedure di selezione, gli assegni di ricerca attribuiti ai sensi dell’art. 22 
della Legge 240/2010 a quelli attribuiti ai sensi dell’art. 51, comma 6, della Legge 449/1997; 

VISTO il D.M. 1 settembre 2016 n. 662 che disciplina le tabelle di corrispondenza tra posizioni 
accademiche italiane ed estere ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera b), della Legge 240/10;  

VISTI il Reg. UE 2016/679, il D.Lgs. n. 196 del 2003, e successive integrazioni e modificazioni, e il D.Lgs. 
n. 51 del 18.5.2018, in attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali; 

VISTO l’art. 249 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, coordinato con la legge di conversione 17 luglio 2020 n. 
77, in base al quale i principi e i criteri direttivi, previsti dagli artt. 247 e 248, concernenti le 
modalità di svolgimento delle prove concorsuali, delle attività delle commissioni giudicatrici e 
quelle di presentazione delle domande possono essere applicate anche alle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165;  

VISTO  l’art. 14 del Decreto Legge n. 36 del 30 aprile 2022, convertito con modificazioni dalla Legge n. 79 
del 29 giugno 2022; 

VISTO il D.M. 2 maggio 2024, n. 639 “recante la determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle 
relative declaratorie, nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-
disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari, ai sensi dell’art. 15, 
della Legge 30 dicembre 2010 n. 240” 

VISTO il D.M. n. 445 del 6/05/2022 “Piani straordinari reclutamento personale universitario 2022-2026”; 
VISTO il “Codice Etico e di Comportamento del Politecnico di Bari”, emanato con D.R. n. 582 del 

28/09/2018; 
VISTO il vigente “Regolamento del Politecnico di Bari per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato 

ai sensi dell’art. 24 della Legge n. 240/2010” emanato con D.R. n. 1221 del 21 novembre 2022; 
VISTA  la legge 199/2025, art. 1, commi 305-309 la quale, tra l’altro, prevede che le università statali e 

non statali legalmente riconosciute e gli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università 
e della ricerca sono autorizzati ad assumere, rispettivamente, ricercatori universitari a tempo 
determinato di cui all'articolo 24, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e ricercatori e 
tecnologi a tempo indeterminato, previo espletamento di procedure di selezione riservate, in 
misura non superiore al 50 per cento, ai ricercatori universitari e al personale ricercatore e 
tecnologo reclutati nell'ambito di progetti finanziati dal PNRR; 

VISTO il decreto ministeriale n. 193 “Piano straordinario di reclutamento dei ricercatori a tempo 
determinato 2026-2027 – università statali” del 5 marzo 2026, con il quale sono state assegnate 
alle istituzioni universitarie statali le risorse di cui all’art. 1 della legge n. 199 del 30 dicembre 2025 
(“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 
2026- 2028”) a cofinanziamento, fino al 50 per cento della spesa, dei costi per l’attivazione di 
complessivi 1.694 contratti di ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24, comma 3, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, integrando il contingente assunzionale delle istituzioni di 423,5 
punti organico; 

VISTA   la nota ministeriale n. 313 del 14 aprile 2026 “D.M. 193 del 5 marzo 2026 – Piano straordinario di 
reclutamento RTT riservato a RTDa (L. 199/2025, art. 1, co. 305-309)”; 
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VISTA la delibera del 10/06/2026 relativa al punto “Programmazione: reclutamento docenti e ricercatori 
a tempo determinato in tenure track (RTT) - D.M. n. 193 del 5 marzo 2026. Parere”, con la quale il 
Senato Accademico ha, tra l’altro, espresso parere favorevole sulla programmazione di 
reclutamento di personale docente; 

VISTA la delibera del 10/06/2026 relativa al punto “Programmazione: reclutamento docenti e ricercatori 
a tempo determinato in tenure track (RTT) - D.M. n. 193 del 5 marzo 2026”, con la quale il 
Consiglio di Amministrazione ha, tra l’altro, approvato nel rispetto dei vincoli imposti dal DM 
193/2026, l’assegnazione al Politecnico di Bari di n. 22 posizioni di RTT, per un impegno 
complessivo di 7,80 punti organico a valere sulla capacità assunzionale destinata al personale 
docente, di cui n. 15 posizioni di RTDa finanziati su fondi PNRR e n. 7 posizioni di RTDa su fondi 
non PNRR; 

CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione, nella citata seduta del 10/06/2026, ha, tra l’altro, 
programmato il reclutamento di n. 1 ricercatore universitario a tempo determinato in tenure 
track, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3 della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, 
Edile e di Chimica, nel s.s.d. CEAR-12/A – “Tecnica e pianificazione urbanistica” quota non PNRR; 

VISTO l’estratto del p. 6 della delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del 
Territorio, Edile e di Chimica del 18/06/2026 con il quale – conformemente alle risultanze della 
programmazione deliberata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 10/06/2026 - è 
stato deliberato l’avvio della procedura selettiva, da bandire nell'ambito del Piano straordinario 
RTT di cui al D.M. n. 193/2026, a valere sulla quota non PNRR; 

ATTESO che la copertura finanziaria è assicurata delle risorse richiamate nella citata seduta del Consiglio 
di Amministrazione 10/06/2026 e dalle risorse del Decreto ministeriale 5 marzo 2026, n. 193; 

 

D E C R E T A 
 

ART. 1 
Indizione procedura pubblica di selezione 

 

E’ indetta la procedura pubblica di selezione per la copertura di n. 1 posto di ricercatore 
universitario a tempo determinato in tenure track, con regime di impegno a tempo pieno, della durata di 
6 anni, ai sensi dell’art. 24, comma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel s.s.d. CEAR-12/A – “Tecnica 
e pianificazione urbanistica” presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e 
di Chimica, riservata alle/i candidate/i che sono o sono stati titolari di contratti da ricercatore a tempo 
determinato di cui all’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010 nel testo vigente prima della data 
di entrata in vigore della Legge 29 giugno 2022, n. 79 (RTDA), con scadenza nell’anno 2025 o 2026, per il 
profilo di seguito specificato: 
 

Codice procedura RTT.PS.DM193.DICATECh.26.08 

Posti 
 

1 RTT  

Regime di impegno Tempo pieno / Full time 

Dipartimento 
Department 
 

Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di 
Chimica 

Department of Civil, Environmental, Land, Building Engineering and 
Chemistry 

Sede di servizio 
Place of employment 

Bari e Taranto 
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Gruppo scientifico-
disciplinare 
Group of academic 
recruitment field 

08/CEAR-12 - Pianificazione e progettazione urbanistica e territoriale 
08/CEAR-12 - URBAN AND LANDSCAPE PLANNING AND DESIGN 
 

Settore scientifico-
disciplinare 
Academic discipline 

CEAR-12/A - Tecnica e pianificazione urbanistica 
CEAR-12/A - Urban and Regional Planning 

Specifiche funzioni  
che il ricercatore è  
chiamato a svolgere  
 
 
 
Specific duties of the 
researcher (job description) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Impegno didattico: l’impegno didattico che si richiede al/la candidato/a 
comprende gli insegnamenti del SSD CEAR-12A Tecnica e Pianificazione 
Urbanistica nei corsi di laurea triennali e magistrali del Politecnico di Bari 
e in attività complementari, secondo quanto previsto dal Regolamento di 
Ateneo in materia di stato giuridico della docenza. Tale impegno didattico 
dovrà essere orientato in base alle specifiche esigenze del Dipartimento. 
Impegno scientifico: Il/la candidato/a dovrà contribuire, assicurando la 
collaborazione con gli/le altri/e colleghi/e del settore, alla ricerca 
dipartimentale, sviluppando ricerca scientifica di elevata qualificazione e 
respiro internazionale sulle tematiche proprie del Settore Scientifico 
Disciplinare CEAR-12A, con particolare riguardo ai temi della sostenibilità 
socio-ambientale dei territori fragili anche dal punto di vista paesistico, 
della gestione integrata di rischi naturali e antropici, della mitigazione e 
adattamento al cambiamento climatico, della produzione di conoscenze 
multi-agente e la sperimentazione di forme di governance allargata, per 
processi inclusivi di pianificazione urbanistica e territoriale alle diverse 
scale territoriali, in Italia e nel contesto internazionale. 
 
Teaching commitment: The teaching commitment of the candidate 
includes the teaching of the SSD CEAR-12A Technique and Urban Planning 
in the three-year and master's degree courses of the Polytechnic 
University of Bari and in complementary activities, as required by the 
University Regulations regarding the legal status of teaching. This teaching 
commitment shall be oriented according to the specific needs of the 
Department. 
Scientific commitment: The candidate must contribute, by ensuring 
collaboration with other colleagues in the sector, to departmental 
research, developing highly qualified and internationally oriented 
scientific research on the issues specific to the CEAR-12A Disciplinary 
Scientific Sector, with particular regard to the issues of social-
environmental sustainability of fragile territories, also with regard to 
landscape aspects, of integrated management of natural and 
anthropogenic risks, of mitigation and adaptation to climate change, of 
multi-agent knowledge production, and the experimentation of forms of 
broadened governance, for inclusive urban and territorial planning 
processes at different spatial scales, in Italy and in the international 
context. 

Numero massimo di 
pubblicazioni da 
sottomettere per la 
valutazione 
Maximum number of 
publications to be submitted 
for the evaluation 

12 (dodici) 
12 (twelve) 
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Modalità di  
accertamento del  
grado di conoscenza  
della lingua inglese 

L’accertamento del grado di conoscenza della lingua inglese si riterrà 
assolto sulla base delle pubblicazioni scientifiche in lingua inglese 
presentate. La Commissione potrà eventualmente accertare la conoscenza 
della lingua inglese anche mediante colloquio. 
 
The assessment of the degree of knowledge of the English language will be 
considered fulfilled on the basis of the scientific publications in English 
presented. The Commission may also ascertain knowledge of the English 
language by interview. 

 

I contenuti scientifico-disciplinari, riferiti al gruppo ed al settore scientifico-disciplinare per il quale 
è emanato il presente bando, sono descritti nel D.M. 2 maggio 2024, n. 639. 

 

ART. 2 
Requisiti per l’ammissione alla procedura selettiva 

 

Sono ammessi a partecipare alla procedura selettiva di cui all’art. 1 le/i candidate/i italiane/i o 
stranieri in possesso del titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente, conseguito in Italia o all’estero, in 
tematiche inerenti e/o affini il s.s.d. CEAR-12/A – “Tecnica e pianificazione urbanistica”.  

 
La procedura è riservata alle/i candidate/i che: 
 

sono o sono state/i titolari di contratti da ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24, comma 3, 
lettera a) della Legge 240/2010 nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della Legge 29 
giugno 2022, n. 79 (RTDA), con scadenza nell’anno 2025 o 2026. 
 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, la scadenza è individuata sulla base della 
durata naturale del contratto, calcolata dalla data di avvio del rapporto oppure dalla data di decorrenza 
della proroga. Si considerano pertanto in "scadenza nell’anno 2025 o 2026" sia i contratti triennali da 
RTDa avviati nel 2022 o nel 2023, anche ove prorogati dall'istituzione di appartenenza, sia i contratti da 
RTDa che abbiano una scadenza effettiva nel biennio 2025-2026 a seguito di proroghe biennali o per 
maternità. 

Non rilevano eventuali cessazioni anticipate di contratti con scadenza naturale successiva. 
Sono ammessi con riserva anche coloro il cui contratto triennale o proroga, in scadenza nel 2026, 

non sia ancora concluso alla data di presentazione della domanda di partecipazione. Resta fermo che il 
suo completamento è condizione necessaria per poter procedere alla sottoscrizione del contratto in caso 
di vincita. 

In sede di compilazione della domanda di partecipazione, è cura del/la candidato/a dichiarare 
quale/quali requisito/i di ammissione intende far valere ai fini dell’operatività della riserva. 

I suddetti titoli devono essere posseduti alla data della scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione alla presente selezione.  

In caso di dottorato conseguito all’estero, il/la candidato/a può:  
a) indicare gli estremi del decreto di riconoscimento accademico del titolo e l’autorità che ha 

provveduto al rilascio (rilasciato ai sensi dell’art. 74 del D.P.R. n. 382/1980, ex equipollenza, o 
dell’art. 38 del D. Lgs. 165/2001), per coloro che già lo possiedono alla data di scadenza del 
bando;  

b) presentare istanza di riconoscimento secondo la procedura di cui all’art. 38 del D.Lgs. 
165/2001; 

c) richiedere presso un ateneo italiano la procedura di riconoscimento del titolo estero ai sensi 
dell’art. 38 comma 3.2 del D. Lgs. n. 165/2001; 

d) richiedere al Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) il provvedimento di 
riconoscimento non accademico del titolo estero ai fini della partecipazione a concorsi per 
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ricercatore nelle Università e negli Enti pubblici di ricerca, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 
206/2007 - modificato con D. Lgs. 15/2016 (per titoli UE) - e del D.P.R. 394/99, art. 49 (per 
titoli non UE) tramite l’indirizzo dginternalizzazione@pec.mur.gov.it;  

Nelle more del rilascio del provvedimento di cui ai precedenti punti b), c) e d) è possibile 
partecipare al concorso venendo ammessi con riserva. 

In ogni caso, la documentazione comprovante l’equivalenza o equipollenza del titolo straniero 
dovrà essere prodotta all’Amministrazione prima della presa di servizio. 

Sono esclusi dalla possibilità di partecipare alla presente procedura selettiva i professori 
universitari di prima e seconda fascia ed i ricercatori già assunti a tempo indeterminato, ancorché cessati 
dal servizio, nonché coloro che abbiano già usufruito di contratti “RTT” per almeno un triennio.  

L’esclusione non si applica ai titolari dei  contratti stipulati ai sensi del testo dell’articolo 24 della 
Legge 240/2010 in vigore al 29/06/2022. 

Non possono partecipare coloro i quali, alla data di scadenza del bando abbiano cessato, prima 
del naturale termine, i contratti da RTDA o eventuali proroghe. 

Non possono, altresì, partecipare coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al 
quarto grado compreso, con un docente appartenente al Dipartimento che effettua la proposta di 
attivazione del contratto, ovvero con il Rettore, il Direttore Generale, un componente del Consiglio di 
Amministrazione.  

Inoltre, non possono partecipare alla presente procedura selettiva: 
1) coloro che siano esclusi dal godimento dei diritti civili e politici; 
2) coloro che non possiedano l’idoneità fisica all’impiego; 
3) coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento; 
4) coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), 

del D.P.R. 10/01/1957, n. 3. 
 

Questa Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

 

ART. 3 
Domanda di ammissione: modalità e termini per la presentazione  

 

Coloro che intendono partecipare alla presente procedura selettiva, devono produrre le domande 
di ammissione, nonché i titoli posseduti, i documenti e le pubblicazioni ritenute utili ai fini della 
valutazione, utilizzando, a pena di esclusione, l’applicazione informatica dedidata alla procedura stessa, 
collegandosi al link: 

https://pica.cineca.it 
Non verranno ammesse altre forme di presentazione delle candidature ai fini della partecipazione 

alla procedura selettiva in parola. 
Il caricamento delle domande ed allegati deve avvenire entro il termine perentorio, a pena di 

esclusione, di 30 giorni decorrenti dal giorno successivo la data di pubblicazione dell’avviso di indizione 
della presente procedura nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4ª serie speciale “Concorsi ed Esami”. 

L’applicazione informatica richiede necessariamente il possesso di un indirizzo di posta elettronica 
per poter effettuare la registrazione al sistema. 

Entro il termine di scadenza per la presentazione della domanda, il sistema consente il salvataggio 
provvisorio in modalità “bozza”.  

La domanda lasciata in modalità “bozza” equivale a domanda non presentata. 
E’ cura del/della candidato/a accertarsi che lo stato della domanda passi dalla modalità “bozza” 

alla modalità “presentata”. 
Nel caso di accesso alla piattaforma a mezzo SPID, la procedura non richiederà la sottoscrizione; in 

tutti gli altri casi la domanda dovrà essere sottoscritta: 

mailto:dginternalizzazione@pec.mur.gov.it
https://pica.cineca.it/
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 - mediante firma digitale, utilizzando smart card, token USB o firma remota, che consentano al 
titolare di sottoscrivere documenti generici utilizzando un software di firma su PC oppure un portale web 
per la Firma Remota resi disponibili dal Certificatore. Chi dispone di una smart card o di un token USB di 
Firma Digitale potrà verificarne la compatibilità con il sistema di Firma Digitale integrato nel sistema 
server. In caso di esito positivo il titolare potrà sottoscrivere la domanda direttamente sul server (es. 
ConFirma); 
 - chi non dispone di dispositivi di firma digitale compatibili e i Titolari di Firme Digitali Remote 
che hanno accesso a un portale per la sottoscrizione di documenti generici, dovranno salvare sul proprio 
PC il file PDF generato dal sistema e, senza in alcun modo modificarlo, firmarlo digitalmente in formato 
CAdES: verrà generato un file con estensione.p7m che dovrà essere nuovamente caricato sul sistema. 
Qualsiasi modifica apportata al file prima dell'apposizione della Firma Digitale impedirà la verifica 
automatica della corrispondenza fra il contenuto di tale documento e l'originale e ciò comporterà 
l'esclusione della domanda; 
 - in caso di impossibilità di utilizzo di una delle opzioni sopra riportate la/il candidata/o dovrà 
salvare sul proprio PC il file PDF generato dal sistema e, senza in alcun modo modificarlo, stamparlo e 
apporre la firma autografa completa sull'ultima pagina dello stampato. Tale documento completo dovrà 
essere prodotto in PDF via scansione e il file così ottenuto dovrà essere caricato sul sistema. 

 
La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione alla selezione è certificata 

dal sistema informatico mediante ricevuta, che è automaticamente inviata via e-mail. Scaduto il termine 
utile per la presentazione, il sistema non permetterà più l’accesso e l’invio del modulo elettronico. 

Il/la candidato/a può – altresì – ritirare la domanda cliccando nella pagina iniziale (cruscotto) il 
tasto “Ritira” e compilando l’apposito form; se il bando non è ancora scaduto, sarà possibile presentare 
una nuova domanda. 

Ad ogni domanda è attribuito un identificativo numerico che, unitamente al codice del concorso 
riportato anche nell’applicazione informatica, deve essere specificato in qualsiasi comunicazione relativa 
al concorso. 

Non sono accettate le domande sottoscritte con modalità diverse da quelle suddette, come 
previsto dal presente bando. 

Nel caso in cui si verificasse un eventuale momentanea sospensione della procedura informatica 
per esigenze tecniche, ovvero si riscontrassero problemi tecnici, è possibile contattare il supporto 
dedicato. 

 
Nella domanda ciascun/a candidato/a deve chiaramente indicare il proprio cognome e nome, 

data e luogo di nascita e codice fiscale.  
Tutte/i le/i candidate/i devono, inoltre, dichiarare sotto la propria responsabilità, oltre le proprie 

generalità: 
1) la cittadinanza posseduta: 

- italiana (sono equiparati ai cittadini dello Stato Italiano gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica) 
- di stato appartenente alla Unione Europea (specificare lo Stato di cittadinanza); 
- di stato non appartenente alla Unione Europea (specificare lo Stato di cittadinanza); 

2) il possesso dei requisiti richiesti dal precedente articolo 2; 
3) di essere o di essere stata/o titolare di contratti da ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 

24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010 nel testo vigente prima della data di entrata in vigore 
della Legge 29 giugno 2022, n. 79 (RTDA), con scadenza nell’anno 2025 o 2026; 

4) di non aver cessato, alla data di scadenza del bando, prima del naturale termine, i contratti da RTDA 
o eventuali proroghe; 

5) di non essere già assunti a tempo indeterminato come professori universitari di prima o seconda 
fascia o come ricercatori universitari a tempo indeterminato, ancorché cessati dal servizio, e di non 
avere già usufruito di contratti “RTT” per almeno un triennio; 
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6) di non avere un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un docente 
appartenente al Dipartimento che effettua la proposta di attivazione del contratto, ovvero con il 
Rettore, il Direttore Generale, un componente del Consiglio di Amministrazione; 

7) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali condanne riportate, indicando gli estremi 
delle relative sentenze, e gli eventuali procedimenti penali pendenti a carico; 

8) di non essere stata/o destituita/o dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento e di non essere stata/o dichiarata/o decaduta/o da un impiego 
statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del D.P.R. 10/1/1957, n. 3; 

9) di essere consapevoli che le comunicazioni alle/i candidate/i avverranno – se non disposto 
diversamente - tramite pubblicazione sul sito web del Politecnico e che tale pubblicazione ha valore 
di notifica a tutti gli effetti; 

10) di essere disponibile, qualora richiesto dalla Commissione di Valutazione, ad effettuare la 
discussione dei titoli e della produzione scientifica eventualmente in modalità telematica, avendo la 
disponibilità degli strumenti necessari (computer, webcam, connessione internet, ecc.). 
 

La/Il candidata/o italiana/o dovrà altresì dichiarare nella domanda telematica, sotto la propria 
responsabilità: 

- di essere iscritta/o nelle liste elettorali, precisandone il Comune ed indicando eventualmente i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle medesime; 

- l’attuale posizione nei riguardi degli obblighi militari. 
 

La/Il candidata/o straniera/o dovrà altresì dichiarare nella domanda telematica, sotto la propria 
responsabilità: 

- di godere dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza o di provenienza; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
L’omessa dichiarazione di quanto previsto ai punti 2), 3), 4), 5), 6) comporta l’esclusione dalla 

selezione. 
 

Le/I candidate/i riconosciute/i disabili ai sensi della L. n. 68/99, possono richiedere speciali modalità 
di svolgimento dei colloqui previsti nel presente bando, al fine di concorrere in effettive condizioni di 
parità con le/gli altre/i candidate/i. 

È cura di ciascun/a candidato/a indicare nella domanda il recapito cui indirizzare le comunicazioni, 
numero di telefono, numero telefono cellulare, indirizzo e-mail e, ove possibile, l’indirizzo pec. 

Ogni eventuale variazione dello stesso deve essere tempestivamente comunicata all’Ufficio 
Reclutamento, per le conseguenti registrazioni.  

Le dichiarazioni formulate nella domanda sono da ritenersi rilasciate ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20/02/2001, 
dalle/i candidate/i aventi titolo all’utilizzazione delle forme di semplificazione delle certificazioni 
amministrative consentite dal decreto citato. 

Il Politecnico di Bari non assume alcuna responsabilità per il caso di irreperibilità del destinatario e 
per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito o dell’indirizzo e-mail 
e/o PEC da parte del/la candidato/a o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda. L’Amministrazione inoltre non assume alcuna responsabilità per 
eventuale mancato oppure tardivo recapito delle comunicazioni relative al concorso per cause non 
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa, ma a disguidi postali o telegrafici, a fatto di terzi, a caso 
fortuito o forza maggiore. 

La domiciliazione diversa dalla residenza comporta, altresì, esenzione di responsabilità nel caso di 
mancata accettazione della comunicazione, in forma di raccomandata a.r., nel luogo ove la/il candidata/o 
ha stabilito il proprio domicilio concorsuale. 

 

Contributo partecipazione procedura - La partecipazione alla presente procedura selettiva 
comporta il versamento di un contributo dell’importo pari ad € 25,82 – non rimborsabile - a copertura 
delle spese relative all’organizzazione ed all’espletamento della procedura concorsuale.  
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Il versamento del predetto contributo deve avvenire all'interno della piattaforma, in maniera 
sincrona: il/la candidato/a dovrà compilare i dati obbligatori della domanda, procedere al controllo dal 
pulsante “Verifica” e poi cliccare su “Pagamento'”, avviare e concludere la transazione. Solo una volta che 
la transazione si è conclusa con esito positivo sarà possibile procedere alla presentazione della domanda 
cliccando sul tasto Presenta. 

La/Il candidata/o dovrà, pertanto, effettuare il pagamento del predetto contributo cliccando sul 
pulsante “Paga con Pago PA” e scegliere una delle seguenti modalità di pagamento: 

- carta di credito/debito: per il pagamento con le carte; 
- conto corrente: per l’addebito diretto sul proprio conto; 
- altri metodi di pagamento: ad esempio “PayPal” o “Satispay”. 

La/Il candidata/o dovrà indicare come causale obbligatoria “Contributo partecipazione procedura 
RTT.PS.DM193.DICATECh.26.08”. 
 

Le/I candidate/i devono, inoltre, allegare alla domanda, mediante caricamento nell’apposita 
sezione del portale, la seguente documentazione: 

a) curriculum della propria attività scientifica e didattica, redatto in lingua italiana, datato e firmato, con 
l’esplicita indicazione che tutto quanto in esso dichiarato corrisponde a verità ai sensi degli articoli 46 
e 47 del D.P.R. n. 445/2000; 

b) documenti attestanti i titoli ritenuti utili ai fini della procedura selettiva (esclusi i titoli rilasciati da 
altre Pubbliche Amministrazioni, per i quali il/la candidato/a deve presentare l’autocertificazione 
secondo lo schema allegato) e relativo elenco debitamente datato e sottoscritto. Per titoli si 
intendono, ad esempio, i titoli di studio, qualifiche professionali, titoli di specializzazione, di 
abilitazione, di formazione, di aggiornamento, ecc.; 

c) pubblicazioni, ivi compresa la tesi di dottorato, nel limite massimo stabilito di 12, che ciascun/a 
candidato/a ritiene utile ai fini della valutazione comparativa. La Commissione valuterà 
esclusivamente le pubblicazioni debitamente allegate attraverso upload da LoginMiur o attraverso 
caricamento manuale in formato pdf, nelle modalità indicate al successivo art. 4; 

d) documento di identità in corso di validità; 
 

Le/I cittadine/i dell’Unione Europea possono 
- produrre i titoli in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale 

mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000; se redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana, 
certificata conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o 
consolare, ovvero da un traduttore ufficiale; 

In alternativa, possono 
- dimostrare il possesso dei titoli utilizzando lo strumento della dichiarazione sostitutiva di certificazione 

o di atto di notorietà. Quest’ultima modalità è l’unica accettata per i titoli rilasciati da altre Pubbliche 
Amministrazioni. 

  

Le/I cittadine/i non appartenenti all’Unione Europea, in possesso di regolare permesso di 
soggiorno, possono produrre i titoli in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme 
all’originale. Devono utilizzare le dichiarazioni sostitutive secondo le modalità previste per i cittadini 
dell’Unione Europea, qualora si tratti di comprovare stati, fatti e qualità personali certificabili o attestabili 
da parte di soggetti pubblici italiani oppure qualora la produzione di dichiarazioni sostitutive avvenga in 
applicazione di convenzioni internazionali fra l’Italia e il Paese di provenienza del/la dichiarante. 

 

Le/I cittadine/i non appartenenti all’Unione Europea, non in possesso di regolare permesso di 
soggiorno, possono produrre i titoli in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme 
all’originale. 

I certificati rilasciati dalle competenti autorità dello Stato di cui la/il candidata/o 
extracomunitaria/o è cittadina/o debbono essere corredati di traduzione in lingua italiana autenticata 
dall’autorità consolare italiana che ne attesta la conformità all’originale. 
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Non è consentito il riferimento a titoli, certificati, documenti o pubblicazioni già presentati presso 
questa o altra Amministrazione, o a documenti allegati ad altra domanda di partecipazione ad altro 
concorso. 

L’Amministrazione effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono 
fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Qualora dal controllo sopra indicato emerga 
la non veridicità del contenuto della dichiarazione, la/il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, fermo restando 
quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

Tutti i documenti devono essere allegati in formato PDF accessibile; ogni allegato non dovrà 
superare la dimensione massima di 30MB. 

 

ART. 4 
Pubblicazioni 

 

Sono considerate valutabili ai fini della presente selezione esclusivamente pubblicazioni o testi 
accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti, nonché saggi inseriti in opere collettanee e 
articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con l’esclusione di note interne o rapporti 
dipartimentali; la tesi di dottorato o dei titoli equipollenti sono presi in considerazione anche in assenza di 
tali condizioni. 

Per le pubblicazioni in collaborazione, la/il candidata/o può allegare dichiarazione che attesti il 
proprio contributo. In mancanza, le pubblicazioni in collaborazione possono essere valutate purché sia 
possibile enucleare l’apporto individuale del/la candidato/a sulla base della coerenza con l’attività 
scientifica complessiva. 

Le pubblicazioni che il/la candidato/a intende sottoporre a valutazione andranno inserite, 
attraverso upload delle medesime da LoginMiur o attraverso caricamento manuale in formato pdf, 
mediante l’apposito form nella sezione “Elenco dei prodotti della ricerca - Prodotti ritenuti utili ai fini della 
selezione” nel quale è possibile indicare un numero massimo di 12 pubblicazioni. 

Laddove la/il candidata/o intenda indicare altri prodotti della ricerca, ritenuti secondari, potrà 
inserirli compilando il successivo form “Altri eventuali allegati”. 
 

ART. 5 
Esclusione dalla procedura selettiva 

 

Le/I candidati sono ammesse/i con riserva alla valutazione comparativa e, pertanto, l’esclusione 
per difetto dei requisiti è disposta in qualsiasi momento con decreto motivato del Rettore.  

L’esclusione sarà disposta nel caso in cui non siano stati rispettati i termini di trasmissione della 
domanda secondo quanto previsto dall’art. 3 del presente bando, nonché in difetto dei requisiti di cui 
all’articolo 2 del presente bando. 

L’esclusione sarà disposta, altresì, in caso di omissione delle dichiarazioni di cui ai punti 2), 3), 4), 
5) e 6) dell’art 3 del presente bando. 
 

ART. 6 
Costituzione della Commissione di Valutazione 

 

La Commissione di Valutazione è composta da tre professori, di cui almeno un professore di I 
fascia, appartenenti al settore scientifico-disciplinare indicato al precedente art. 1, di cui uno designato 
dal Consiglio di Dipartimento e due esterni all’Ateneo, nominati a seguito di sorteggio effettuato dal 
Rettore tra una rosa di almeno quattro professori individuati dal Consiglio del Dipartimento che effettua 
la chiamata.  

Nel caso in cui il componente designato dal Consiglio di Dipartimento fosse un professore di II 
fascia, la rosa di almeno quattro professori di cui al precedente periodo dovrà comprendere almeno due 
professori di I fascia. La presidenza della Commissione è assunta da un professore di I fascia.  
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Hanno titolo a far parte della Commissione di Valutazione i Professori di I fascia, in possesso dei 
requisiti relativi agli indicatori per far parte delle commissioni dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, e i 
Professori di II fascia, in possesso degli indicatori previsti per l’abilitazione al ruolo di professore di I fascia.  

La Commissione è nominata con decreto rettorale, pubblicato sul sito del Politecnico, nella pagina 
web dedicata alla presente procedura. 

Eventuali istanze di ricusazione di uno o più componenti della Commissione giudicatrice da parte 
delle/i candidate/i, qualora ricorrano le condizioni previste dall’art. 51 del Codice Procedura Civile e dal 
vigente Regolamento del Politecnico di Bari per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 della Legge n. 240/2010, devono essere proposte al Rettore nel termine perentorio di sette 
giorni naturali consecutivi dalla pubblicazione del decreto di nomina sulla pagina web del Politecnico. Se 
la causa di ricusazione è sopravvenuta, è possibile farla valere sino all’insediamento della Commissione. 
 

ART. 7 
Adempimenti della Commissione di Valutazione 

Valutazione delle/i candidate/i 
 

La Commissione, nella prima seduta, procede – tra l’altro – a predeterminare i criteri da utilizzare 
per la valutazione delle/i candidate/i nonché per l’attribuzione del punteggio ai titoli ed alle pubblicazioni. 

La Commissione procede, quindi, previa verifica dei requisiti di partecipazione di cui all’art. 2, alla 
valutazione preliminare delle/i candidate/i, con motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla 
produzione scientifica, ivi compresa la tesi di dottorato, secondo i criteri e parametri riconosciuti anche in 
ambito internazionale, di cui al D.M. 25 maggio 2011, n. 243. 

La Commissione ammette alla successiva discussione pubblica dei titoli e della produzione 
scientifica le/i candidate/i comparativamente più meritevoli, a seguito della valutazione preliminare, in 
misura compresa tra il 10 e il 20 per cento del numero degli stessi e comunque non inferiore a sei unità; 
le/i candidate/i sono tutte/i ammesse/i alla discussione qualora il loro numero sia pari o inferiore a sei. 

L’elenco delle/i candidate/i ammesse/i alla discussione, ovvero il verbale della Commissione da 
cui sono desumibili i nominativi delle/i medesime/i candidate/i, è reso pubblico sul sito del Politecnico alla 
pagina web dedicata al concorso; sulla medesima pagina è, altresì, pubblicato il calendario (o il verbale 
della commissione contenente il calendario) della discussione pubblica, almeno venti giorni precedenti la 
data dello stesso colloquio. Tale pubblicazione rappresenterà l’unico mezzo di pubblicità legale e avrà 
valore di notifica personale a tutte/i le/i candidate/i interessate/i, esonerando l’Amministrazione 
dall’invio di qualsiasi comunicazione. 

La suddetta discussione dei titoli e della produzione scientifica è pubblica; è facoltà della 
Commissione di Valutazione prevedere lo svolgimento della discussione pubblica eventualmente in 
modalità telematica. In caso di svolgimento della seduta in modalità telematica, sarà cura 
dell’Amministrazione pubblicare sulla pagina web dedicata alla procedura di cui al presente bando, il link 
di collegamento ed eventuali indicazioni utili per la seduta stessa.  

In occasione di tale seduta, la Commissione accerterà, ove previsto, anche la conoscenza, da parte 
delle/i candidate/i, della lingua di cui all’art. 1 del presente bando per i settori scientifico-disciplinari nello 
stesso indicati. La discussione non è oggetto di valutazione, ma è finalizzata all’attribuzione dei punteggi 
sui titoli e sulla produzione scientifica. 

Per sostenere la suddetta discussione, nonché per l’eventuale accertamento della conoscenza 
della lingua straniera, le/i candidate/i devono essere muniti di idoneo documento di identità in corso di 
validità. 

L’assenza alla discussione, da parte delle/i candidate/i, è considerata esplicita e definitiva 
manifestazione della volontà di rinunciare alla partecipazione alla presente procedura selettiva. 

La Commissione, a seguito della discussione, attribuisce un punteggio ai titoli ed a ciascuna delle 
pubblicazioni presentate dalle/i candidate/i che hanno sostenuto la discussione stessa; per le/i 
medesime/i candidate/i la Commissione formula, quindi, un giudizio collegiale complessivo, con 
indicazione degli eventuali meritevoli di chiamata e specificazione di un giudizio sintetico per ognuno. Al 
termine, la Commissione colloca le/i candidate/i meritevoli di chiamata in una scala comparativa di merito 
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sulla base dei punteggi conseguiti nella valutazione dei titoli e delle pubblicazioni, a seguito della 
discussione pubblica degli stessi, individuando la/il candidata/o vincitrice/ore della procedura. 

La predetta graduatoria di merito ha validità esclusivamente in caso di rinuncia alla chiamata da 
parte del/la vincitore/rice, ovvero per mancata assunzione in servizio dello stesso. 

La Commissione deve concludere i propri lavori entro 2,5 mesi dalla scadenza del termine utile 
per l’eventuale ricusazione di componenti della medesima Commissione. 

Il Rettore può prorogare, per una sola volta e per non più di un mese, il termine per la conclusione 
dei lavori, per comprovati ed eccezionali motivi segnalati dal Presidente della Commissione. 

Nel caso in cui i lavori non si siano conclusi entro il termine fissato, il Rettore, con provvedimento 
motivato, avvia le procedure per la nomina di una nuova Commissione ovvero per la sostituzione dei 
componenti cui siano imputabili le cause del ritardo, stabilendo nel contempo un nuovo termine per la 
conclusione dei lavori. 

 

ART. 8 
Accertamento della regolarità ed approvazione degli atti 

 

Gli atti della Commissione di Valutazione, costituiti dai verbali delle riunioni con i relativi allegati, 
devono essere trasmessi, entro sette giorni dalla conclusione dei lavori, alla Direzione per gli Affari Interni 
– Settore Reclutamento, Carriere e Formazione del personale – Ufficio Reclutamento (Via Amendola n. 
126/B – Bari), per la verifica e la successiva approvazione degli atti medesimi, che avviene con decreto 
rettorale emanato entro trenta giorni dalla consegna della documentazione. 

In caso di irregolarità o vizi di forma, il Rettore rinvia gli atti alla Commissione, assegnandole 
contestualmente un termine perentorio per la regolarizzazione. 

È dichiarato/a vincitore/rice, nei limiti dei posti messi a concorso, il/la candidato/a utilmente 
collocato nella graduatoria di merito approvata con provvedimento, sotto condizione sospensiva 
dell’accertamento dei requisiti richiesti per l’ammissione all’impiego. 

Il decreto di approvazione degli atti sarà reso pubblico mediante inserimento nella pagina web del 
Politecnico dedicata alla presente procedura; dalla data di pubblicazione sulla relativa pagina web 
dedicata alla presente procedura decorrono i termini per le eventuali impugnative. 

 

ART. 9 
Chiamata del/la vincitore/rice 

 

A seguito dell’approvazione degli atti, gli stessi vengono trasmessi al Direttore del Dipartimento 
che ha chiesto il posto; il medesimo Dipartimento, nella prima seduta utile del proprio Consiglio, con voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei professori di prima e di seconda fascia, formula motivata 
proposta in ordine alla chiamata del/la vincitore/rice. Tale proposta è sottoposta all’approvazione del 
Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico. 

In caso di rinuncia alla chiamata da parte del/la vincitore/rice, il Consiglio di Dipartimento formula 
con le modalità previste al precedente comma una nuova proposta di chiamata in base alla graduatoria di 
merito formulata dalla Commissione di Valutazione. 

 

ART. 10 
Stipula del contratto 

 

Alla conclusione dei lavori della Commissione e non oltre il termine perentorio dei successivi 
novanta giorni, previa chiamata di cui al precedente art. 9, è stipulato il contratto con la/il vincitrice/ore. 

A seguito di chiamata, da parte degli Organi di cui al precedente art. 9, del/la candidato/a 
utilmente collocato/a nella graduatoria di merito all’esito delle procedure di reclutamento di cui al 
presente bando, l’Amministrazione invita la/il medesima/o candidata/o alla sottoscrizione del contratto di 
lavoro ex art. 24, comma 3, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; all’atto della stipula del contratto 
individuale di lavoro subordinato a tempo determinato, i competenti Uffici del Settore Reclutamento, 
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Carriere e Formazione del personale invitano la/il ricercatrice/ore assunta/o a presentare entro 30 giorni 
la documentazione prescritta dalle disposizioni vigenti e quella prevista dal bando. 

Il trattamento economico annuo lordo spettante al destinatario del contratto è pari al 
trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato con regime di impegno a tempo pieno. 

Qualora, nelle more del completamento della procedura selettiva vengano in essere circostanze 
preclusive dell’assunzione sia di natura normativa, che di natura organizzativa o anche solo finanziaria, 
questa Amministrazione si riserva di non procedere all’assunzione ovvero di differirla. 

Il contratto è sottoscritto dal/la ricercatore/rice reclutato/a e dal Rettore, in qualità di legale 
rappresentante dell’Ateneo.  

Ai fini dell’eventuale risoluzione del contratto e le modalità di recesso, si applica quanto previsto 
dal citato “Regolamento del Politecnico di Bari per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai 
sensi dell’art. 24 della legge n. 240/2010”. 

 

ART. 11 
Trattamento dei dati personali 

 

I dati personali contenuti nella domanda di partecipazione (e nel curriculum) saranno trattati per 
le finalità di gestione della presente procedura e in applicazione delle disposizioni normative vigenti in 
materia di trattamento dei dati personali. I dati saranno trattati – dai soggetti autorizzati al trattamento – 
con strumenti manuali, informatici e telematici nell’ambito e in ragione delle finalità sopra specificate, nel 
rispetto delle misure di sicurezza adottate dall’Università e in conformità alle disposizioni previste dal 
Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali e alla libera circolazione di tali dati, nonché dei decreti legislativi di adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del predetto Regolamento. Il Titolare del trattamento dei dati è il 
Politecnico di Bari, con sede legale in Via Amendola n. 126/B, 70126 - BARI.  

 

ART. 12 
Responsabile del procedimento 

 

Responsabile del procedimento di valutazione comparativa del presente bando è il dott. Federico 
Casucci - tel. 080-5962570 – e-mail: federico.casucci@poliba.it. 

Ulteriori informazioni possono essere anche richieste a: 
- Michele Dell’Olio – tel. 0805962585 – e-mail michele.dellolio@poliba.it  
- Monica Dammacco – tel. 0805962225 – e-mail monica.dammacco@poliba.it 
- Anna Vasylchenko – tel. 0805962589 – e-mail anna.vasylchenko@poliba.it  

 

ART. 13 
Pubblicità 

 

Il presente bando è reso disponibile per via telematica sulla pagina web del Politecnico di Bari 
dedicata alla procedura oggetto del presente bando, all’interno della sezione relativa ai Concorsi 
(https://trasparenza.poliba.it/page_tg/51129/bandi-per-ricercatori.html), nonché, in forma di estratto, 
sul sito del Ministero dell’Università e della Ricerca (https://bandi.miur.it) e dell’Unione Europea 
(https://euraxess.ec.europa.eu/). 

L’avviso di emanazione del presente bando è inoltrato al Ministero della Giustizia per la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4ª serie speciale “Concorsi ed esami”. 
 

ART. 14 
Disposizioni finali 

 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando e per quanto compatibile, si applica la vigente 
normativa universitaria e quella in materia di accesso agli impieghi nella pubblica amministrazione, 

mailto:michele.dellolio@poliba.it
mailto:monica.dammacco@poliba.it
mailto:anna.vasylchenko@poliba.it
https://trasparenza.poliba.it/page_tg/51129/bandi-per-ricercatori.html
https://bandi.miur.it/
https://euraxess.ec.europa.eu/
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nonché il “Regolamento del Politecnico di Bari per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 della legge n. 240/2010”. 

Il presente provvedimento è acquisito alla raccolta nell’apposito registro. 
Bari,  
 Il Rettore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prof. Ing. Umberto FRATINO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

______________________________________________________________________________________________   

Direzione per gli Affari Interni 

Settore Reclutamento, Carriere e Formazione del personale 

Ufficio Reclutamento 
 

Il Responsabile del Procedimento: dott. Federico Casucci  

tel. 080/5962570 - e-mail: federico.casucci@poliba.it 

Il Direttore Generale: dott. Enrico Brighi  tel. 080/5962518 

e-mail: direzionegenerale@poliba.it - PEC: politecnico.di.bari@legalmail.it 
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